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V ox oce della Certosa La 

Parrocchia di San Bartolomeo della Certosa 

QUARESIMA 2006QUARESIMA 2006QUARESIMA 2006QUARESIMA 2006    
 

Carissimi, 

è alle porte una nuova Quaresima: tempo forte per la riscoperta del dono della Fede. Ci 

aiuta ad entrare in questo tempo di Grazia il Messaggio che il S. Padre BENEDETTO 

XVI° ha inviato alla Chiesa intera, dal titolo “Con lo sguardo del Nazareno di fronte al 

male”. 

Dice il S. Padre: “La Chiesa sa che, per promuovere un pieno sviluppo, è 

necessario che il nostro “sguardo” sull’uomo si misuri su quello di Cristo. Infatti, in 

nessun modo è possibile separare la risposta ai bisogni materiali e sociali degli uomini 

dal soddisfacimento delle profonde necessità del loro cuore... Per questo il primo 

contributo che la Chiesa offre allo sviluppo dell’uomo e dei popoli non si sostanzia in 

mezzi materiali o in soluzioni tecniche, ma nell’annuncio della verità di Cristo che 

educa le coscienze e insegna l’autentica dignità della persona e del lavoro”. 

 In sintonia con tale Messaggio, la nostra Diocesi dedica in quest’anno 2006 una 

particolare attenzione al proprio impegno missionario sia locale  che nel mondo, 

invitando i propri fedeli a porre al centro della propria Quaresima l’esperienza delle 

Missioni diocesane di Santo Domingo e Cuba. Proprio in una di queste due alcuni 

giovani genovesi si recheranno  prossimamente e tra essi anche una coppia di Certosa. 

Vogliamo accompagnarli con la nostra preghiera e con la partecipazione anche 

economica perché il loro “viaggio” sia anche segno della nostra conversione al Signore 

e dell’apertura ai fratelli a cui ognuno di noi sarà chiamato nel corso di questa 

Quaresima. Ci aspetta dunque una Quaresima dai toni 

fortemente missionari! 

 “Il digiuno e l’elemosina, che, insieme con la 

preghiera, la Chiesa propone in maniera speciale nel 

tempo della Quaresima, sono occasione propizia per 

conformarci”… allo sguardo del Cristo che “vedendo le 

folle, ne sentì compassione” (Mt. 9,36). Dalla 

conformità a tale sguardo potrà partire la gioia e la 

speranza dell’annuncio evangelico. 

 

Buona Quaresima, dunque!                      

                 

                             don Renzo 
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OPERAZIONE MATTONE 
Sono molte le opere avviate e 

completate dalla Parrocchia negli 

ultimi anni: impianto elettrico e di 

riscaldamento, ripristino locali, 

riscaldamento sedi catechistiche, 

locali oratorio, sala Shalom. Tutto 

questo per adeguarsi alle normative e 

dotarsi di spazi piu’ accoglienti per le nostre 

iniziative e per i ragazzi. 

Questo sforzo economico straordinario e’ stato 

possibile grazie anche alla generosita’ di alcune 

persone che hanno lasciato parte della loro eredita’ 

alla Parrocchia. 

La vita ordinaria, invece, deve essere sostenuta da 

ognuno di noi: le spese di manutenzione, i servizi, 

le spese per il culto, i consumi di gas e luce, le 

iniziative di carita’. A questo contribuiscono le 

offerte raccolte in Chiesa ed il MATTONE.  

Desideriamo richiamare la vostra attenzione su 

questa forma di contributo mediante la quale si 

sostiene con regolarita’ ogni mese la parrocchia. 

La proposta che facciamo richiede un contributo 

mensile, che puo’ essere inferiore o superiore a 10 

Euro, a seconda delle vostre possibilita’. Nei 

tempi forti di Avvento e Quaresima destineremo 

integralmente quanto raccolto alle opere di carita’.  

10 Euro non cambiano la tua vita ma quella 

della tua comunita’. 

 

IL CAMMINO DI EMMAUS 
 Come ormai tutti sanno, il territorio della nostra 

parrocchia è stato suddiviso in sei zone 

contraddistinte da sei colori. In ogni zona vi è un 

piccolo gruppo di persone che si è reso disponibile 

ad animare la propria zona cercando di farla essere 

a più stretto contatto con la parrocchia. 

Queste persone, che formano le cosiddette equipe 

zonali, offrono vari servizi: dall’appendere 

volantini informativi, al preparare semplici 

momenti di preghiera (Via Crucis, mese Mariano), 

o animare la Minifiera di Natale o raccogliere 

alimenti per le famiglie in difficoltà. 

Da alcuni mesi però molte persone si sono 

impegnate in un breve corso di formazione per 

essere pronte a visi te 

domiciliari di persone anziane 

o ammalate che ne hanno fatto 

richiesta. 

Questi volontari saranno 

inizialmente affiancati da un 

membro della  S. Vincenzo, o 

del Volontariato Vincenziano o 

de l l a  T e rza  E t à  che , 

tradizionalmente, nella nostra parrocchia si sono 

sempre occupati di questo ambito.  

Ogni volontario visiterà una persona della propria 

zona con la speranza che la realtà di buon vicinato, 

che già esiste in molti condomini, si radichi 

sempre più tra gli abitanti del nostro rione. 

Certamente questo aspetto delle visite domiciliari 

non è l’unico servizio ma un modo importante per 

riuscire a vivere la Chiesa non solo nella 

parrocchia ma anche dove l’uomo vive e soffre. 

 

SOCIETA’ OPERAIA CATTOLICA 
PARTECIPAZIONE: questo termine è stato un 

pò il leit motiv dell' Assemblea generale dei Soci 

della Società Operaia Cattolica che si è svolta 

Domenica 22 gennaio. 

Partendo dal presupposto che il Consiglio 

direttivo, da alcuni anni, ha più volte proposto ed 

illustrato una nuova visione di Società Operaia 

Cattolica che, venuto meno l' antico compito 

primario di "mutuo soccorso", vede nel servizio 

alla famiglia il suo sbocco naturale ed il suo nuovo 

significato, l' Assemblea ha dovuto prendere atto 

che nell' ultimo anno si è faticato molto a 

coinvolgere le famiglie della parrocchia nella vita 

sociale. 

Quell' attività di accoglienza con feste musicali, 

cene in giardino e nel Rustico, serate di bocce e di 

tombola che avevano visto due anni fa giovani ed 

anziani ed intere famiglie trascorrere lietamente le 

serate del venerdì, ha segnato 

decisamente il passo e le poche 

iniziative proposte hanno visto 

via via una sempre più scarsa 

partecipazione. 

E' per questo motivo che si è 

particolarmente insistito sulla 

partecipazione: un invito a tutti, giovani ed 

anziani, a diventare sempre più partecipi della vita 

della Società; a sentirsene parte attiva e viva, a 

frequentarla come fosse un pò la propria seconda 

casa.  Ad andare con regolarità a prendere un 

aperitivo, un caffè, un thè, con lo scopo di 

incontrare degli amici, di scambiare due 

chiacchere. 

E c'è posto anche per le donne che non vengono 

più viste, da molto tempo ormai, come bestie rare 

o peggio.   E poi, soprattutto, l'invito a 

partecipare alle iniziative proposte che si 

cerchera di pubblicizzare sempre più e sempre 

meglio. 

Ce n'è veramente per tutti i gusti: commedie in 

teatro, bocce nella buona stagione, tombola e 

serate musicali e di intrattenimento. E poi 

conferenze, di interesse religioso o sociale/

culturale. 

Soltanto così, partecipando con interesse ed 
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entusiasmo, riusciremo a rendere più viva, attiva, 

utile e, quindi, necessaria la Società Operaia 

cattolica. 

Solo così, vivi e vitali, si potrà allora pensare di 

aprirsi sempre più all'esterno per essere veramente 

avamposto della Parrocchia, luogo di frontiera 

dove accogliere e proporre, testimoniare ed anche, 

finalmente, evangelizzare!  

 

60° DI FONDAZIONE  

DEL GRUPPO SCOUT GE 52 
Quest’anno il Gruppo Scout GE52 compie 60 

anni, è un traguardo importante che 

festeggeremo in Parrocchia nei giorni 1 

e 2 Aprile 2006. 

Vogliamo festeggiare perché noi tutti 

siamo parte di una famiglia molto più 

grande: vivendo a pieno questa 

occasione possiamo far scoprire a tutti, non solo ai 

ragazzi che hanno scelto di giocare “il grande 

gioco”, cosa significhi appartenere ad un 

movimento mondiale che unisce milioni di ragazzi 

di diverse etnie e culture. 

Vogliamo farvi partecipi  di questa nostra gioia, 

questo nostro orgoglio di esserci : presenti e 

sempre pronti a fare del nostro meglio per essere 

preparati a servire il prossimo forti nel corpo e 

nell’anima. 

Nel regolamento metodologico dell’Associazione 

leggiamo: “Per servizio del prossimo si intende 

l’educazione all’amore per gli altri, al bene 

comune e alla solidarietà, a scoprire la diversità 

nelle persone, a vivere e lavorare insieme per 

costruire un mondo più giusto, a rendersi utili in 

qualunque momento ciò sia richiesto, mettendo a 

disposizione le proprie energie e capacità”. Tutto 

questo con impegno quotidiano, è forse una strada 

in salita, ma noi la percorriamo con un sorriso 

negli occhi e nel cuore e sulle labbra una canzone, 

stupendoci e gioendo di tutto ciò che incontreremo 

sulla nostra strada. 

A tutte le generazioni passate di ragazzi che hanno 

incontrato lo scoutismo, alle generazioni future 

che lo incontreranno, che ne faranno parte oppure 

no un augurio di cuore : “Guardate lontano e , 

anche quando credete di stare guardando lontano, 

guardate ancora più lontano”.           

La Comunità Capi del GE52 e il MASCI 

 

AGESCI  -  ROVERWAY 2006 
Il Rinascimento fiorentino diventa un percorso 

educativo per i giovani europei. Il prossimo agosto 

5000 scout di tutta Europa a Firenze. Dal 6 al 14 

agosto, in Italia. Tutte le regioni italiane 

organizzano percorsi territoriali per la riscoperta 

dell’ambiente, dello slow-travel, della riflessione. 

Le iscrizioni chiudono il 31 dicembre. 

Cos’è il Roverway. Il Roverway è un evento scout 

europeo, organizzato dalle associazioni 

internazionali Wosm e Waggs e, in Italia, dalla 

Federazione Italiana dello scoutismo (Fis), rivolto 

a 5000 giovani europei, compresi anche i ragazzi 

provenienti da Turchia e Israele, tra i 16 e i 22 

anni. Le iscrizioni si chiudono il 31 dicembre 

2005. 

Roverway si svolgerà in tutta Italia tra il 6 e il 14 

agosto 2006. Durante i primi 5 giorni, i giovani 

europei, divisi in gruppi di circa 50 tra capi e 

ragazzi, percorreranno a piedi percorsi regionali – 

chiamati secondo il metodo scout “routes” - 

organizzati da tutte le regioni italiane. Durante le 

routes i giovani affronteranno precise tematiche: 

cultura, tecnologia, impegno civico, natura e 

territorio. Le routes organizzate per il Roverway in 

tutte le regioni d’Italia sono 100: 15 in Lombardia, 

15 in Emilia Romagna, 11 in Toscana, 11 in 

Veneto, 9 in Umbria, solo per rammentare le 

regioni che hanno organizzato più proposte. 

L’elenco di tutti i percorsi regionali proposti ai 

ragazzi si può trovare on-line al sito ufficiale 

www.roverway.it.  

Negli ultimi giorni di campo, invece, tutto il 

popolo del Roverway si ritroverà a Loppiano, a 30 

km da Firenze, la culla del Rinascimento, dove si 

terranno tavole rotonde, workshop manuali e di 

riflessione, veglie, giochi e quant’altro. 

Il filo conduttore dell’evento sarà Il Rinascimento 

Fiorentino, quello di Lorenzo il Magnifico.  

Lo slogan sarà Dare to share, ossia Osare la 

condivisione. Il Rinascimento inteso come periodo 

di grande splendore in tutta Europa, un periodo 

storico in cui viene re-interpretata la classicità e 

l’identità, in cui furono condivise le conoscenze, 

una nuova concezione dell'uomo, dell'arte e della 

scienza. Oggi la cultura, la visione dell'uomo sono 

settorializzate, parcellizzate, le scienze sono divise 

tra loro, l'uomo è diviso in se stesso, la morale è 

divisa dalla legge, la coscienza dalla prassi. Il 

Rinascimento, dunque, non come 

una memoria nostalgica, ma come 

spunto per parlare dell'oggi. 

La prima edizione di Roverway si è 

svolta in Portogallo dal 31 luglio 

all’11 agosto 2003 con un totale di 

2400 partecipanti. L’edizione 

italiana del Roverway intende 

arrivare a ospitare  

5000 giovani europei, 1450 italiani 

e 3550 stranieri: ragazzi che 

rappresentano il futuro prossimo 

dell’Europa.  

P e r  a l t r e  i n f o r m a z i o n i : 

www.roverway.it 
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AVVISI 
FEBBRAIO - QUARESIMA 2006 

  
GIOVEDI 23 FEBBRAIO ore 21:  

Ha inizio un nuovo Cammino di ricerca.  
Per  informazioni rivolgersi a suor Elisa o a don Renzo. 

  
VENERDI 24 FEBBRIO ore 20,30  

Serata di Carnevale nei locali della SOC, Festa in  Maschera.  
Musica da ballare, karaoke, bugie e premio alla maschera più originale.   

  
da DOMENICA 26 FEBBRAIO: Celebrazioni di San Bruno 

Domenica 26 Ritiro Spirituale Parrocchiale: dalle 9-11  
Dal pomeriggio  di Domenica 26 a Martedì 28 pomeriggio:  

“Quarantore" di Adorazione Eucaristica 
  

MERCOLEDI 1 MARZO Le Ceneri 
S. Messe ore 8,30-17,30-20,30 

  
 SABATO 4 MARZO  

nel giardino della SOC dalle 17.15 per tutti i bambini grande "PENTOLACCIA NINJA" 
Al termine estrazione della lotteria di Carnevale. 

  
 Da LUNEDÌ 13 MARZO 

 i visitatori del cammino di Emmaus inizieranno a  portare gli auguri pasquali  
nelle quattro zone del quartiere non visitate quest'anno dal parroco 

 
VENERDI 17 MARZO ore 21 

Confessioni per adulti, presso la nostra parrocchia 
 

 SABATO 25 e DOMENICA 26 MARZO 
Pellegrinaggio Parrocchiale a Brendola e a Vicenza 
per informazioni ed iscrizioni rivolgersi alla Segreteria  
della scuola "Divina Provvidenza" o della Parrocchia 

 
VENERDI 31 MARZO 

Celebrazione penitenziale "Giovani" presso la Parrocchia S.Croce del CIGE 
  

SABATO 1 e DOMENICA 2 APRILE:  
Celebrazioni del 60° anniversario di fondazione dello Scoutismo a Certosa 

 
9 APRILE  DOMENICA DELLE PALME 

S. Messe ore 9 - 10,30 con Benedizione delle palme - 18 
  

Tutti i venerdì di Quaresima alle ore 17   
Via Crucis in parrocchia 

 
Tutte le domeniche ore 11 S. Messa dei fanciulli 

 

 
____________________________________________________________ 

 

CICLOSTILATO IN PROPRIO IN V. S.BARTOLOMEO DELLA CERTOSA 


